DIA Industriale

DA PRESENTARSI IN DUPLICE COPIA

 Allo Sportello Unico

 per le Attività Produttive

      del Comune di Usini
Il sottoscritto____________________________________________________________________

nato a _________________________________________ il _____________________________ 

e residente a ________________________ in Via ______________________________________

C.F. _________________________________ Telefono__________________________________

in qualità di:

· titolare della ditta individuale con sede in __________________________________________

· Legale rappresentante della Società 
denominata__________________________________

con sede legale in _______________________ Via__________________________________ 

Partita IVA ________________________________

ai sensi dell’art. 19, L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni

DICHIARA
Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000,

· di iniziare l'attività di tipo industriale in data ______________________________________:

· di voler iniziare l’attività di tipo industriale : 

SPECIFICARE TIPOLOGIA ________________________________________________________

______________________________________________________________________________

nei locali siti in Usini Via _________________________________________________________

di complessivi mq._____________

· Nuova attività

· Nuova attività per trasferimento da Via__________________________________________

· Subingresso da ___________________________________________________________
_________________________________________________________________________

N.B.: PER OGNI MODIFICA DELL’ATTIVITA’ DOVRA’ ESSERE PRESENTATA UNA NUOVA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

A tale fine dichiara
Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000,

· che il locale ha la destinazione d’uso ____________________________________________, concessione edilizia n°__________del ______________     

· di essere iscritto alla CCIAA di ____________al n.___________in data___________

· di non essere ancora iscritto

· di essere in possesso dell’autorizzazione sanitaria n°_________ del ____________

( da indicare solo in caso di attività con preparazione degli alimenti)

· di non essere in possesso di autorizzazione sanitaria e pertanto si provvede ad allegare specifica richiesta con allegata documentazione, in ogni caso l’attività non potrà essere iniziata in assenza della medesima autorizzazione.

( da indicare solo in caso di attività con preparazione degli alimenti)

· che i locali sono conformi a quanto prescritto dalla L.13/89 in materia di abbattimento delle barriere architettoniche relativamente alla loro accessibilità, facendo salvi eventuali adempimenti prescritti dall'A. U.S.L.; (nota 1)

In materia di prevenzione incendi:

· che per l’attività in argomento è stato rilasciato il certificato di prevenzione incendi  n° __________ del ______________;

· che l’attività non è soggetta al rilascio del certificato di prevenzione incendi così come indicato nell’autocertificazione allegata.

di esercitare l’attività conformemente a quanto prescritto in materia igienico sanitaria e di sicurezza impianti.

CHE l’attività esercitata è soggetta a controllo:

sulle produzioni insalubri e/o pericolose


 Si
     
 No

sulle produzioni inquinamento acustico

    
 Si
    
 No

sullo scarico reflui mediante ________________________________________________________

smaltimento rifiuti mediante ________________________________________________________

rifornimento idrico mediante ________________________________________________________

N. ___________________ unità impiegate nell’attività.

Il sottoscritto è a conoscenza che l'attività può essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione, attestata dalla data di protocollo di arrivo al Comune, completa e regolare in ogni sua parte e corredata delle certificazioni (o autocertificazioni se consentite) richieste dalle specifiche norme di settore, così come previsto dal vigente art. 19 L. 241/90 che, in difetto, il decorso dei termini per l’inizio dell’attività avrà luogo dalla presentazione della documentazione o dei dati mancanti. 

Il sottoscritto è inoltre consapevole di dover comunicare l'inizio dell'attività medesima contestualmente all'effettivo inizio, decorsi 30 giorni dalla data di protocollo di arrivo al Comune.


Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati forniti per l'espletamento di funzioni istituzionali da parte del Comune, solo con modalità e procedure strettamente necessarie per le operazioni e servizi connessi con i procedimenti ed i provvedimenti che lo riguardano, ai sensi del D. Lvo n. 196/2003.

Sassari, lì _______________________ 







_______________________________________ 








       Firma del dichiarante

Allega alla presente:
· Fotocopia del documento di identità in corso di validità;

· Copia dell’autorizzazione sanitaria;

· Copia del certificato prevenzione incendi;

· Modulo di richiesta dell’autorizzazione sanitaria completa di allegati, (da allegare in caso in cui l’interessato desideri richiedere l’autorizzazione sanitaria tramite questo ufficio);

· ___________________________________________________________________________________

· ___________________________________________________________________________________

· ___________________________________________________________________________________

NOTE

(1) Il D.M. 14 giugno 1989, n. 236 ( Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13)  ha dettato  le " prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche". 

Esso specifica, testualmente, all'art. 1 che le norme in esso contenute si applicano:

" 1) agli edifici privati di nuova costruzione, residenziali e non, ivi compresi quelli di edilizia residenziale convenzionata;

2) agli edifici di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, di nuova costruzione;

3) alla ristrutturazione degli edifici privati di cui ai precedenti punti 1) e 2), anche se preesistenti alla entrata in vigore del presente decreto;

4) agli spazi esterni di pertinenza degli edifici di cui ai punti precedenti.

Il Decreto, prosegue dettando , dall'art. 2 all'articolo finale, i criteri tecnici di progettazione ai fini dell'accessibilità, visitabilità, adattabilità ( cioè ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche).

Individua specifiche particolari per esercizi pubblici e locali di intrattenimento, scuole, luoghi di culto, attività ricettive mentre per tutti gli altri luoghi aperti al pubblico stabilisce ( sempre  relativamente alla progettazione di nuovi edifici e alla ristrutturazione di quelli esistenti ) che :

- Negli altri luoghi aperti al pubblico deve essere garantita l'accessibilità agli spazi di relazione.

Questi locali, quando superano i 250 mq di superficie utile, devono prevedere almeno un servizio igienico accessibile.

Per quanto sopra è chiaro che le prescrizioni di legge non si applicano agli edifici ed ai locali esistenti alla data di entrata in vigore della legge, salvo che questi stessi edifici o locali siano oggetto di interventi edilizi di ristrutturazione ( tra questi, la modifica della destinazione d'uso con opere).

Tanto sopra è confermato dalla L.104/92 ( legge quadro a tutela portatori handicap) che, in relazione all'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche prevede quanto di seguito:

1. Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico che sono suscettibili di limitare l'accessibilità e la visitabilità di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 , e successive modificazioni, sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, al regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, alla citata legge n. 13 del 1989, e successive modificazioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. 

2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico soggetti ai vincoli di cui alle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e successive modificazioni, e 29 giugno 1939, n. 1497, e successive modificazioni, nonché ai vincoli previsti da leggi speciali aventi le medesime finalità, qualora le autorizzazioni previste dagli articoli 4 e 5 della citata legge n. 13 del 1989 non possano venire concesse, per il mancato rilascio del nulla osta da parte delle autorità competenti alla tutela del vincolo, la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche può essere realizzata con opere provvisionali, come definite dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, nei limiti della compatibilità suggerita dai vincoli stessi. 

3. Alle comunicazioni al comune dei progetti di esecuzione dei lavori riguardanti edifici pubblici e aperti al pubblico, di cui al comma 1, rese ai sensi degli articoli 15, terzo comma, e 26, secondo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni, sono allegate una documentazione grafica e una dichiarazione di conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche, anche ai sensi del comma 2 del presente articolo. 

4. Il rilascio della concessione o autorizzazione edilizia per le opere di cui al comma 1 è subordinato alla verifica della conformità del progetto compiuta dall'ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal comune. Il sindaco, nel rilasciare il certificato di agibilità e di abitabilità per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere siano state realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche. A tal fine può richiedere al proprietario dell'immobile o all'intestatario della concessione una dichiarazione resa sotto forma di perizia giurata redatta da un tecnico abilitato. 

6. La richiesta di modifica di destinazione d'uso di edifici in luoghi pubblici o aperti al pubblico è accompagnata dalla dichiarazione di cui al comma 3. Il rilascio del certificato di agibilità e di abitabilità è condizionato alla verifica tecnica della conformità della dichiarazione allo stato dell'immobile. 

(2) art. 19  L. 241/90 (stralcio):

1.   Ogni   atto   di   autorizzazione,  licenza,  concessione  non    costitutiva,  permesso  o nulla osta comunque denominato, comprese le    domande  per  le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio    di  attivita'  imprenditoriale,  commerciale  o  artigianale  il  cui

    rilascio  dipenda  esclusivamente  dall'accertamento  dei requisiti e    presupposti  di legge o di atti amministrativi a contenuto generale e    non  sia  previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici    strumenti  di  programmazione  settoriale  per il rilascio degli atti

    stessi,   con   la   sola  esclusione  degli  atti  rilasciati  dalle    amministrazioni   preposte   alla  difesa  nazionale,  alla  pubblica    sicurezza,  all'immigrazione,  all'amministrazione  della  giustizia,    alla amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti   le  reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, alla    tutela  della  salute  e  della  pubblica incolumità, del patrimonio    culturale e paesaggistico e dell'ambiente, nonché degli atti imposti    dalla  normativa  comunitaria,  e'  sostituito  da  una dichiarazione   dell'interessato  corredata,  anche  per mezzo di autocertificazioni,    delle  certificazioni  e delle attestazioni normativamente richieste. 

   2.  L'attività'  oggetto  della  dichiarazione può essere iniziata    decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della dichiarazione    all'amministrazione     competente.     Contestualmente    all'inizio    dell'attività',      l'interessato      ne      da'     comunicazione  all'amministrazione competente.       
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